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REGOLAMENTO
COMUNALE
PER LAPPLICAZTONE DELI-A TASSA
PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUT]

O URBANI INTERNI ED ASSIMII-ATII zolo
Approvato con Delibera C.C. n. 77/94
Modificato con Delibera C.C. n. 14/96
Modificato con Delibera C.C. n. l0/04
Modificato con Delibera C.C. n. 2ll05
Modificato con Delibera C.C. n. l8/09
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NB. Le modifiche proposte sono evidenziate in nerettri

TITOLO I
ISTITUZIONE ED ELEMENTI DELLA TASSA

Art. I

Oggetto del Regolamento

t 1. AisensieperglieffettidelCapollldelDecretoLegislativodel l5.ll.1993edelD.Lgsdel

05.02.1997 n.22 e successive modificazioni ed integrazioni, con il presente regolamento si

disciplina I'applicazione della tassa per lo smaltimento. dei rifiuti solidi urbani interni e

assimilati nel Comune di Teano.

2. Il presente Regolamento è adottato in conformità e nel rispetto dei principi dettati dallo

"Statuto dei diritti del Contribuente" di cui alla Legge 27.04.2000 n.212

Art.2

Gestione dei rifiufi

La gestione dei rifiuti e dei rifiuti assimilati. consistente nelle attività obbligatorie di raccolta.

trasporto e smaltimento. previsto dall'articolo 6. comma I lett. G del D.lgs. n.22/97 e s.m.i..

rappresenta attività di pubblico interesse ed è svolta in regime di privativa nelle forme previstc
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dal D.lgt. l{t.08.2000 n.267. recante il "Testo Linico delle ìeggi sull'orientamento degli Finiì

Locaii' .

Arr.3
Zona di effettuazione del seruiziri

Il perimetro del servizio. la sua forma orgarrizzativa sono stabiliti dal regolamento deÌ

"Serryizio di nettez.za urbana".

"Gli occupanti o detentori degli insediamenti. comunque situati fuori dell'area di raccolta.

sono tenuti ad utilizzare il servizio di N.U.. conferendo i rifiuti nei punti di raccolta

iastituiti, pena la sanzioni previste dall'art. 43 del regolamento che disciplina il servizio dei R.

s. LJ. .

furt4
Presupposto della tassa ed esclusioni

La tassa è dovuta per I'occupazione o detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso

adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale nelle quali il servizio è istituito ed attivato e

comunque reso in via continuativ4 nei modi previsti dal presente regolamento e dal

regolamento di Nettezza Urbana.

Per I'abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenzÀ- la tassa e dovuta

anche quando nella zona nella quale è attivata la raccolta dei rifiuti e situata soltanto la strada

di accesso all'abitazione e/o al fabbricato.

Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per loro natura

o per il per il panicolare uso cui sono stabilmente destinati o perche risultino in obiettivc

condizioni di non utilizzabilità nel corso dell'anno. qualora tali circostanze siano indicate nellir

denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi

direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.

Ai fini della determinazione della superficie tassabiie non si tiene conto di quella parte <ii essi,

ove per specifiche caratteristiche strutturali o per destinazione si formano. di regola. rifìuti

speciali. tossici o nocivi. allo smaltimento dei quali sono tenuti a prowedere a pr<rprie spese i

produttori stessi in base alle norme vigenti.
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Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione. in cui sia svolta un'attivifà economica r

professionale. la tassa e dovuta in base alla tarifla prevista per la specifìca attività ecl t'

commisurata alla superficie calcolata ai sensi del comma n.340 della L. 31 I /()i.

Art 5

Parti comuni del condominio

Ai sensi della Legge 28.12.1995 n. 549. per le parti comuni del condominio la tassa è dovuta

da coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

Per le unità immobiliari adibite ad abitazioni locate occasionalmente e comunque per periodi

inferiori a tre mesi la tassa è dovuta dal proprietario

TITOLO II

TARIFFE E DETERMINAZIONE DELLA TASSA
Art.6 ( variato )

Per I'anno 2010, nella regione Campania, ai sensi del comma 5 bis art. 1l della

L.2612010 in fase di prima attuazione la tassa, è calcolata dai comuni sulla base di

due distinti costi: uno elaborato dalle provincie in base agli oneri relativi allc

attività di propria competenza afferenti al trattamento, allo smaltimento owero

al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato dai comuni , indicante gli oneri relativi

alle attività di propria competenza di cui al comma 2-ter della richiamata legge

a copertura integrale dei costi derivanti dal complessivo ciclo di gestione dei

rifiuti .

ll gettito complessivo non può superare il costo del servizio stesso. Ai fini

dell'osservava dei limiti di coperl,ura dei costi si fa riferimento ai dati del consuntivo

e non si considerano addizionali. interessi e sanzioni.

Il costo del servizio comprende le spese inerenti e gli oneri diretl.i e indiretti. nonche lc

quote di anrmortamento dei mutui per la costituzione dei consorzi per lo smaltimenlo

dci rilìuti.

l.

')
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1. Ai fini della determinazione del costo di esercizio e deciotto dai costo complessivo dcl

servizio smaltrmento un impono pari al 15'/o a titolo di costo dello spezzamento de ,

riliuti solidi urbani di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 2219i. come previsto dall'art. r

comma n. 7 dei decreto legge 27.12.200U. n. 392. convertito nella legge 28.01.2001. r,

1;
Lt).

Art 7

Parametri

La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficic

imponibile dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo di uso cui i

medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

Art.8
Locali ed aree tassabili

Si considerano locali tassabili agli effetti del presente tributo tutti i vani comunque

denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o specialmentc

posata sul suoìo. qualunque ne sia la destinazione o I'uso.

Sono comunque da considerarsi tassabili, in via esemplificativa, le superfici utili di :

- tutti i vani all'interno delle abitazioni tanto se principali ( camere. sale. cucine, ecc.) che

accessori (ingressi intemi all'abitazione. corridoi, anticamere, ripostigli, bagni. ecc.) così

pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del

fabbricato ( rimesse. autorimesse, ecc.) escluse stalle ed i fienili ad uso agricolo e le serre a

terra:

- tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali. tecnici.

sanitari. di ragioneria. fotografici o a botteghe" a laboratori di artigiani e comunque acl

altività di lavoratori autonomi non individuati ed elencati separatamentc:

- tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i

bagni pubblici). locande. ristoranti. trattorie. collegi. pensioni con solo vitto o alioggio.

caserrne. case di pena. osterie. bar. caffè. pasticcerie. nonche negozi e locali comunque ir

disposizione di aziende commerciali comprese edicole. chioschi stabili o posteggi. al



w
W{-tt. &mu 8"nr*

( {'oonin.* ò;. €^"'r,l^i

mercato coperto. nonche le superfici occupate dalle cabine telef'oniche aperte al pubblicr,.

individuabili rrer il perimetro estenìo della cabina poggiante ai suoic

- tutti i vani principali ed accessorí adibiti a circoli da ballo o divertimento. a sale da gicrco t

da ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti avigrlanza di pubblica sicurezza.

- tutti i vani (uffici. sale scolastiche, biblioteche. anticamere. sale d'aspetto ed altre, parlatr-,i.

dormitori. refèttori. lavatori. ripostigli. dispense. bagni. ecc.) dei collegi. istituti di

educazione privati. delle associazioni tecnico economiche e delle collettività in generc"

scuole di ogni ordine e grado:

- tutli i vani. accessori e peninenze. cosi come individuati per le abitazioni private, nessun(ì

escluso, degli enti pubblici. delle associazioni di natura esclusivamente culturale. politica-

sportiva e ricreativa a carattere popolare. delle organizzazioni sindacali. degli enti ed

associazioni di patronato. delle unità Sanitarie Locali (escluse le superfici che. per la loro

destinazione. danno luogo di regola a rifiuti speciali di cui al n.2 del 4^ comma dell'art. 2

del D.P.R. n.915/982). delle casenne, stazioni. ecc.:

- tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuati per le abit"zioni private. nessuno

escluso.destinati ad attività produttive industriali. artigianali.commerciali e di sen'iz.i

destinati alla produzione di rifiuti urbani (sedi di organi. di uffici, depositi, magazzini.

ecc.).

Si considerano inoltre tassabili. con la sola esclusione delle aree di cui al successivo art. 8.

tutte le aree comunque utilizzate. ove possano prodursi rifiuti solidi urbani interni, ed in via

esemplifrcativa:

- le aree adibite a campeggi, a sale da ballo all'aperto. a banchi di vendita, a parchi gioco. cr

alle rispettive attività e servizi connessi. in sostanza qualsiasi area sulla quale si svolga

un'attività privata idonea alla produzione di rifiuti solidi urbani interni:
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- La tassa e ciovuta anche se il locale e le aree non vengono utihzzatt purche risultinr

predisposti all'uso. I locali deìl'abitazione si considerano predrsposti all'uso se vi è presenz.

di arredi e di almen<l un'utenza attiva ai servizi di rete( ad esempio rete idrica . energi;

elettrica , gas ). I locali e Ie aree a destinazione diversa da abitazione si consideran''

predisposti all'uso se dotati di arredi. di impianti. attrezzature e. comunque. quando risulti

riiasciata licenza o autorizzazione per I'esercizio di attivita nei locali ed aree medesimi.

Art r)

Locali ed aree non tassabili

ln applicazione di quanto previsto all'art. 3 comma 2" del presente. regolamento. si

considerano non tassabili. in quanto non produttivi di rifiuti. i seguenti locali ed aree:

- i locali riservati ad impianti tecnologici. ove non si abbia normalmente la presenza

dell'uomo:

- le superfici utlliz.ate per attività sportive per le parti riservate ai soli praticanti: resta salva

I'applicazione della tassa per le superfìci utilizzate come servizi, comunque direttamente

adibite al I' attività sportiva:

- le superfici e le parti di esse ove, per caratteristiche strutturali o per destinazione, si

formano di regola rifiuti speciali. tossici o nocivi. allo smaltimento dei guali sono tenuti a

prowedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti:

- per le attività per le guali si riscontra contestuale produzione di rifiuti urbani e/o speciali

tossici o nocivi. la complessiva superfìcie tassabile è ridotta del 20Yo. qualora non sia

possibile verificarla concretamente o sussistiti problemi per la sua determinazione, per

I'uso promiscuo o per la particolarità dell'attività esercitata.

Sono inoltre eluse dalle superficie tassabili le aree dei distributori di carburanti

impraticabili o delimiurte con recinzione che le escluda dall'utilizzo. le aree destinate al

lavaggio degli automezzi e quelli costituenti l'accesso e le uscite dall'area di sen'izio.

La riduzione di superfìci viene accordata a richiesta ed a condizione che l"interessato

dimostri. allegando la relativa documentazione. l'osservanza della normativa in materia.

Art lll
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Computo delle superfici

A decorrere dal I gennaio 2005 per le unità immobiliari di proprietà nrivata a ciestrnazron',

ordinaria censite nel catasto edilizio urbano. ie superficie di riferimenlo non puo esser('

inf'eriore all'80 Yo della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti da!

Regolamento di cui D. P.R. 23/3/98 n. l3tj .

I Comuni modificano d'ufficio le superfici che risultano inferiori alla predeîta percentualc.

a seguito d'incrocio dei dati Comunali con quelli dell'agenzia del territorio dandonc

comunicazione agli interessati.

Nel caso in cui, negli atti catastali. manchino gli elementi per effèttuare la determinazione

della superficie catastale , i soggetti privati intestatari catastali, provvedono a richiesta del

Comune, a presentare all'uffrcio dell'Agenzia del l'erritorio Provinciale la planimetria

catastale dell'immobile per l'eventuale modifìca. presso il Comune. della consistenza di

riferimento.

Artll
Tariffe per particolari condizioni d'uso ( variato)

La tariff'a unitaria e ridotta:

del20oh, per le sbitrzioni con unico abitante;

del S oA Ufllizzo compostiere ;

Le riduzioni tariffarie sono applicate sulla base degli elementi e dati contenuti nella denuncia

originaria. integnativa o di variazione, con effetto dell'anno successivo. Il contribuente è

tenuto a comunicare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni per I'attribuzione

dell'agevolazione: in difetto si provvede al recupero del tributo a deconere dall'annr'

successivo a quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla riduzione tariftària. cori

applicazione delle sanzioni previste per I'omessa denuncia di variazione .

Art l?

Agevolazioni e riduzioni ( variato )

Oltre alle riduzioni di tariffa di cui all'articolo precedente sono previste le seguenti riduzioni:
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a) per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti

dimostrino di ayere sostenuto spese per interventi tecnico organizzativi

comportanti un'accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento

volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da

paÉe del gestore del servizio pubblico, si applica una riduzione di tariffa del

20"/";

b)- per le scuole e associazioni di ogni ordine e grado si applica la riduzione del 50%;

c)-Per gli istituti pubblici di ricovero aventi scopo di assistenza si applica la riduzione

del 50Yo:

d)- per i cittadini che riciclano negli orti e giardini, attraverso compostiere, gli

scaÉi alimentari domestici elo residui vegetali, per produrre composto

ammendante da atilízzare negli stessi orti, è prevista la possibilità di chiedere al

Comune la riduzione della tassa del 57o. La riduzione ha effetto dell'anno

successivo a quello di presentazione o all'ufficio tributi ,di apposita dichiarazione

nella quale si attesta il possesso della compostiera , e che verrà praticato il

compostaggio domestico per I'anno successivo in modo continuativo.Con la

dichiarazione sopra citata I' utente autorizza altresi il Comune / soggetto gestore a

prowedere a verifrche, anche periodiche , al fine di accertare la reale pratica di

compostaggio.

e)-le aree destinate a banchi di vendita all'aperto per il mercato Settimanale sono

tassabili in misura ridotta dil/7

Sono esenti dalla tass4 oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti:

I )- locali ed aree utilizzati per I'esercizio di culti ammessi nello stato;

2)- i locali delle scuole pubbliche;

3)- Le aree di attività commerciali adibite a parcheggio gratuito .
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Le riduzioni ed esenzioni di cui sopra sono concesse su domanda degli interessatr. a condrzronr cix

questi dimostrino di aver diritto. con decorrenza dall'anno successivo. Per le riduzioni previste a

punti a) e b) Ie domande. debitamente documentate. devono essere vagliate dai componenti ufiìc

Ecologia e Tributi per valutare I'effèttiv<l vantaggio per il servizio stesso. Si applicano lr

disposizioni previste dal I' u ltimo comma dell' articolo precedentu.

Il Comune compie tutti gli accertamenti opportuni e richiede la documentazione necessaria,per l:.r

verifica dei requisiti per I'applicazione delle agevolazionr.

Le Predette esenzioni, stabilite ai sensi dell'art. 67 del D.Lgs. 507193. sono iscritte in bilancio comc

autonzzazioni di spesa e la relativa copertura e'assicurata da risorse diverse dai proventi della tassi:

relativa all'esercizio cui si riferisce I'iscrizione predetta.

Nelle zone nelle quali non e'etÌèttuato il servizio di raccolta in regime di privativa la tassa e' dovuta

nelle seguenti misure, in relazione alla distanza del più vicino punto di raccolta rientrante nelia zon:.r

perimetrata e di fatto servita:

- in Misura pari al 3A%o della tariffa per le utenze che sono poste al di fuori della zona in cui è

istituito il servizio di raccolta

La tassa e'comunque applicata per intero anche in assenza della determinazione del perimetro in cui

e' istituito il servizio di raccolta quando. di fatto, detto servizio e" attuato.

Se il servizio di raccolta sebbene attivato, non e' svolto nella zona di ubicazione dell'immobilc

occupato o è effettuate in grave violazione delle prescrizioni del regolamento di nettezzaurbana. . il

tributo e'dovuto in misura ridotta secondo quanto stabilito dall ' art. 69 del D. Lgs.507/93 e s.m.i.

L'interruzione temporanea del servizio dì raccolta per motivi sindacali o per improwisi

impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo; qualora pero il periodo di

mancato svolgimento si protragga determinando situazione di danno o pericolo di danno alle

persone o all'ambiente,riconosciuta dalla competente autorita sanitaria.l'utente puo provvedere a

proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione su richiesta documentata. di una quota dellu

tassa corispondente al periodo di intemrzionc.

Le agevolazioni e le riduzioni non possono. comunque" superare il limite massimo del40oir.

Ar(. 13

Classificazione dei locali ed arec
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-Agli effetti della determinazione delle tariffe le categorie ed eventuali sottocategorie i locali eci

aree tassabili con la medesima misura tariffaria sono fbrmate aggregando in classi di contribvenzL'.

le attività caratteizzate da simili coefficienti di produttivita specifica. tenuto conto dellc

caratteristiche qualitative e merceologiche del rifiuto ed in applicazione del disposto dell'art. 68 deì

D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni.

- Per l'attribuzione alle diverse classi di contribuerua di attività non specificatamente anahzzate si

applicano criteri di analogia:

CATEGORIA A

o locali ed aree ad uso abitativo:

CATEGORIA 2

. locali ed aree ad uso abitativo ubicati al di fuori della zona in cui è

istituito il servizio di raccolta:

CATEGORIA B

o Musei, teatri, sale giochi , circoli ;

CATEGORIA C

o Scuole, convivenze e associazioni ;

CATEGORIA I)

o distributoricarburanti:

CATEGORIA E

r autosaloni, autorimesse. sale mostrc:

o attività di produzione artigianale e industrialc:

o attività artigianale di servizio:

r attivita commerciali. beni non deperibili, opifici:
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CATEGORIA T

e attività ricenivo alberehiero con ristorante:

. caserTnc:

CATEGORIA G

o istituti di ricoverrr e assistenziali. ospedali case di cura e di ripos<':

CATEGORIA }I

o studi professionali. medici. dentistici. banche. istituti di credito.

assicurazioni .autoscuole. laboratori, agenzie:

o pubblici esercizi. trafiorie, pizzerie, ristoranti. bar, pasticcerie. rosticcerie:

. commercio beni deperibili al dettaglio e all'ingrosso:

. supeÍrnercati e grrandi magazzini:

o discoteche, pub. sale da ballo;

o mercati all'aperto;

Art. Lt-

Tassa giornaliera

Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o

detengono, con o senza avtoizzazione. temporaneamente e non ricorrentemente locali ed aree

pubblici, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblica passaggio, e' istituita nel Comune di

T'eano la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera.

La misura tariffaria e' determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno. della tassa annuale di

smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di usa.

maggiorata di un importo percentuale del 50%.

Il pagamento della tassa giornaliera. deve essere eftèttuato contestualemte al pagamento della tassir

per I'occupazione temporanea degli spazi ed aree pubbliche,con le modalità previste dall'art. 50 dcl

D.Lgs. 507193; il pagamento costituisce assolvimento dell'obbligo di denuncia.

ln caso di occupazione di fatto. la tassa non risulti versata all'atto dell'accertamenu,

dell'occupazione abusiva e'recuperata unitamente alla sanzione. interessi ed accessori.
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Sono previste le seguenti esenzioni :

a)esenzione fier le occupazioni occasionali a comunque di breve ciurata dichiarate esenti dalla legg:

a dal regoiamento comunale per I'applicazione delia tassa per I'occupazione <ir spazi eci aret

pubblicir

b)esenzione per il mercatino locale giornaliera nelle ore mattutine senza I'uso di autoveicoii e con

occupazione di area pubblica non superiore aZ mq.

TITOLO III
DENUNCE . ACCERTAMENTO . RJSCOSSIONI

Art. 15
Denunce

I soggetti tenuti al pagamento della tassa hanno I'obbligo di presentare al Comune. entro il 2(i

gennaio successivo all'inizio dell'occupazione a detenzione. denuncia dei locali ad aree tassabili.

redatta su appositi modelli messi a disposizione dal comune stesso.

La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi; in caso di variazione delle condizioni di

tassabilità' I'utente e'tenuto a presentare nuova denuncia di variazione . nelle forma di cui al comma

precedente.

La denuncia deve contenere I'esatta ubicazione del fabbricato, la superficie catastale e destinazione

dei singoli locali ed aree denunciati , le loro ripartizioni interne. la data di inizio dell'occupazione e

detenzione, gli elementi identificativi dei soggetti passivi: in particolare dovranno essere specificati:

per le persone fisiche il cognome e nome. codice fiscale, data e luogo di nascita domicilio. di tuni i

componenti del nucleo familiare o dei coobbligati che occuprino a detengono I'immobile a

disposizione;per i soggetti diversi dalla persone fisiche la denominazione o esatta ragione sociale. il

codice fiscale. la sede legale ad effèttiva. i dati identificativi e residenza dei rappresentanti legali-

della persone che ne hanno la rappresentatua ed amministrazione.

La dichiarazione deve essere sottoscritla E' presentata da uno dei coobbligati a dal rappresentant('

legale a negoziale. Della presentazione e' rilasciata ricevuta da parte dell'ufficio comunale. ln casr''

di spedizione la denuncia si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale
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Art. l(,
Accertamento e controllt'

.A nornra del comma l6l art I della L.296/06 in caso di omessa. infedele o incompleta denuncii

I'uflicio comunaie prowede a notificare awiso di accenamento in rettifica entro il 3l dicembre del

guinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o ii versamento sono stati o avrebbercr

doruto essere effèttuati .

2. Gii awisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario responsabile e devono contenere gl!

elementi identilicativi del contribuente . delle aree e dei locali e loro destinazioni . dei periodi e

delle superfici imponibili o maggiori superfici accertate. Devono inoltre indicare la tarifla applicatir

e la relativa delibere , la motivazione dell'eventuale diniego della riduzione o dell'agevolazionc

richiesta- I'indicazione della maggiore soruna dovuta distintamente per tributo , sanzione. interessi.

I'ufficio. presso il quale e possibile ottenere informazioni in merito allo stesso e il responsabile del

procedimento. l'organo presso i quali e possibile promuovere un riesame anche in merito dell'atto in

sede di autotutela .

Gli awisi di accertamento devono infine contenere le modalità. il termine . I'organc'

giurisdizionale o I'autorità amministrativa presso cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.

3. Gli awisi di accertamento devono essere motivati in relazione ai presupposti e alle ragione

giuridiche che li hanno determinato. Se la motivazione fa riferimento ad altro atto non conosciuto

ne ricevuto M contribuente , questo deve essere allegato all'atto che lo richiama , salvo che

quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale .

4. L'avviso dev'essere notificato al contribuente nel luogo di domicilio mediante raccomandata o

tramite messo comunale. sempre garantendo che il contenuto dell'atto non sia conosciuto da

soggetti diversi dei destinatario .

5. Non si emettono awisi di accertamento quando I'importo complessivo comprensivo di sanzioni

ed interessi risulta uguale o inferiore a€ 16,52

Arf l7 ( nuovo )

Compiti degli uflici interni

l. L' Uflicio Anagrafe , in occasione di iscrizioni, trasferimenti , flussi migratori.

variazioni anagrafichc, I'Ufficio di Polizia Municipale, in occasione dellc

comunicazioni di cessione di fabbricati, I'Uflicio I'ecnico , in occasione del rilascio di
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ceÉificati di agibilità/ebitabilità. di fine lavori e guant'altro di propria competeuze

relativo agli immobili , e I' ufficio Commercio in occasionc del rilascio nelle licensr

commerciali , sono tenuti ad invitare I'utente a prorvedere alla denuncia TARSIJ eci a.

consegnare il relativo modello , dandone contestualmente comunicezione scrittai

all'ufficio Tributi per il prosieguo dell'azione amministrativa .

2. Resta comunque fermo , in caso di omesso invito o mancata consegna del modello

I'obbligo di denuncia di cui all'af. 15 del presente regolamento.

Art l8
Riscossione della tasse

L'importo dei tributo e addizionali e sanzioni liquidato sulla base delle denunce presentate e degli

accertamenti notificati è iscritto a cura del funzionario responsabile in ruoli o liste ordinarie e

straordinarie da formare e consegnrire al gestore della riscossione entro I'anno successivo a quello

per il quale il tributo è dovuto . ed in caso di liquidazione in base a denuncia tardiva o ad

accertamento enti o I'anno successivo a quello nel corso del gual è prodotta la denuncia ower()

I'awiso di accertamento è notificato .

I Gli importi di cui al comma precedente sono riscossi in numero di rate stabilite dall'

amministrazione comunale

2 Gli importi di cui al comma I sono riscossi a seguito di specifico avviso di pagamento

contenente I'indicazione di quanto liquidato e dovuto.

3 ll mancato pagirmento spontaneo comporta I'iscrizione a ruolo del credito sulla. base delle

vi genti disposizione normative.

Art. l9
Rimborso

Nei casi di errore, di duplicazione. di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto

stabilito dalla sentenza della Commissione Tributaria Provinciale o del prowedimento di

annullamento o di rifbrma dell'accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con

I'adesionc del contribuente prima che intervenga la sentenza della Commissione lributaril

Provinciale. il Servizio Tributi dispone lo sgravio o il rimborso entro 90 giorni.



F 'lr

&mu Sonn
( î'o-o;rlao A; A^o-'l^i

Lo sgravio o il rimborso della tassa iscritta a ruolo. riconosciuta non ciovuta per effétto delir

cessazione dell'occupazione o conduzione dei locali o aree tassati. e disposto dal Servizio Tribur:

entro ó0 giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva di cui all'an.

ó4. comma 4^. del D.Lgs. 507/199j. da presentare entro sei mesi dalla notifica del ruolo in cui r

iscritto il tributci.

ln ogni altro caso, per lo sgnavio o rimborso di somme non dowte il contribuente deve preseîtarc

domanda, a pena di decadenza- non oltre due anni dall'avvenuto pagamento: lo spnavio o rimborst,

è disposto dal Comune entro 90 giomi dalla domanda.

Art.2lt
Sanzioni

Per casi di omessa. infedele, incompleta. inesatta. tardiva dichiarazione. si applicano le sanzioni

previste dagli art.l6 e l7 del D.lgs.472l97 ;

Per I'omessa indicazione dei dati richiesti in denuncia o con questionario, la mancata esibizione o

trasmissione di atti e documenti dovuti o richiesti, si applicano le sanzioni previste dall'af. 76 del

D.Lgs. 507/1993

Le sanzioni sono ridotte ad un quarto se. entro il termine, per ricorrere alle commissioni tributarie

interviene adesione del contribuente all'awiso di accertamento. Le sanzioni sono irrogate.

contestualmente all'awiso di accertamento ai semi dell'art.l7 del D.Lgs.472/97.

Art.2l
Contenzioso

Contro I'awiso di accertamento ., il provvedimento che irroga le sanzioni e il prowedimento che

respinge il rimborso puo essere proposto il ricorso secondo le disposizioni contenute nel D. Lgs.

3l/12192 n.54('.

TITOLO N'
DISPOSEIONI FINALI

Art.22
Funzionario Responsa bile'
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Il comune ciesigna . a norrna dell'art. 74 dei D.Lgs. 507193 il funzionano responsabile al quaie sonr

attributi i poteri ner lesercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla l'. A. R. S. t'.
Il funzionario responsabiie sottoscrive le richieste . gli awisi . r prowedimenti e dispone rimborsi .

appone il visto dr esecutorietà sui ruoii

Art.23
L'esercizio del potere di autotutela

Salvo che sia intervenuto il giudicato. il funzionario Responsabile puo procedere all'annullamento

parziale o totale dei propri atti . con prowedimento motivato comunicato al destinatario . nei casi

previsti dal D.M. 11/02197 n.37 art.2 e nelle fattispecie di seguito indicate.

TITOLO V

STATUTO DEL CONTRIBUENTI
Art.z4

Applicazione dei principi dello statuto del contribuenfc

Si applicano i principi contenuti nella legge 27/07/2000 n.212 sullo statuto dei diritti del

contribuente e del D. lgs. 2610112001 n.32 di seguito riportati .

Art.25
I nformazione del contribuente

I ) Ai sensi dell'art. 5 della legge 27 luglio 2000. n. 212. I'Amministrazione Comunale deve

assumere idonee iniziative volte a consentire la completa e agevole conoscenat delle disposizioni

legislative e amministrative vigenti in materia tributaria.

L'Amministrazione Comunale deve portare a conoscenza dei contribuenti, in maniera tempestiva e

con i mezzi idonei. tutte le circolari da essa emanate nonche ogni altro atto che dispone sulla

organizzazione. sulle fnizioni e sui procedimenti.

Art.26
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Conoscenza degli atti e semplificaziont'

I ) A norma dell'art. 6 delle legge 27 luglio 2000. n- 212 l'Amministrazione Comunale devt

assicurare I'effèttiva conoscenza. da parte dei contribuente degli atti a lui destinar:.

Gli atti sono comunicati con modalità idonee a garantire che il loro contenuto non sia conosciuto oi.

soggetti diversi dal loro destinatario.

Restano ferme le disposizioni in materia di notifica degli atti tributari. L'Amministrazionc

Comunale assume iniziative volte a garantire che i modelli di dichiarazione. le istruzioni e" irr

generale, ogni altro propria comunicazione siano messi a disposizione dei contribuente in tempi utili

e siano comprensibili anche ai contribuenti sforniti di conoscenze in materia tributaria e che il

contribuente possa adempire le obbligazioni tributarie con il minor numero di adempimenti e nelle

forme meno costose e più agevoli.

2) Al contribuente non possono, in ogni caso. essere richiesti documenti ed informazioni già in

possesso dell'amministrazione comunale o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal

contribugnte.

Tali documenti ed infbrmazioni sono acquisiti ai semi dell'art. 18, comma 2 e3. della legge 7 agosto

1990 n. 241, rclativi ai casi di accertamento d'ufficio di fatti stati e qualità del sogggetto interessato

dalla. azione amministrativa..

Art27
Chiarera.a e motivazione degli atti

l) Secondo le disposizioni dell'art. 7 della legge 27 luglio 2000. n. 212, gli atti emessi

dall'Amministrazione Comunale devono essere motivati secondo quanto prescritto dall'art. 3 delle

legge 7 agosto 1990 n. 241. concernente la motivazione dei prowedimenti amministrativi.

indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisioner

dell'amministrazione. Se nella motivazione si fa riferimento ad un altro atto. guesto deve esserc

allegato all'at1o che lo richiama- salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenzialc.
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2l Gli atti dall'Amministrazione Comunale devono tassativamente indicare I'uffìcio presso ii guall

è possibiie otlenere infbrmazioni complete in merito all'atto notifrcato o comunicato e ir

responsabile dei procedimento: l'organo o I'autorità amministrativa. presso i quali e rrossibit,

promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela e le modalità. il terminc.

I'organo giurisdizionale o I'autorità amministrativa cui e possibile ricorrere in caso di atr'

impugnabiii.

3) L'awiso di accertamento deve essere motivato in relazione ai presupposti di fatto ed allc

ragioni giuridiche che lo hanno determinato. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non

conosciuto ne ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama. salvo

che quest'ultimo non ne riproduca il contento essenziale.

Art.2E

Tutela dell'integrità patrimonialt'

I ) In base alle previsioni dell'art. 8 della le legge 278 luglio 2000. n. 212.|'obbligazione tributariti

puo essere estinta anche per compensazionc.

Le disposizioni tributarie non possono stabilire ne prorogare termini di prescrizione oltre il limite

ordinario stabilito dal codice civile.

2) L'obbligo di conservazione di atti e documenti, stabilito a soli effetti tributari non puo eccedere

il termine di dieci anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione.

Art.29

Errori del contribuentc

l) A norna dell'art. l0 della legge 27 luglio 2000. n.212 i rapporti tra Contribuente e

amministrazione sono improntati al principio della collaborazione e della buona fedc.

2\ Non sono irrogate sanzioni ne richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si siar

conformato a indicazioni contenule in atti dell'amministrazione- ancorché successivamente

modifiche dall'amministrazione medesima. o qualora il suo comporl,amento risulti posto in essere a

seguito di fatti direttamente conseÉruenti a ritardi. omissioni od errori dell'amministrazione stessa.
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Art.3(,

I nterpello del contribuent(

l) Cia-scun contribuente puo ai sensi dell'art. ll della legge 27 luglio 2000. n.212. inoltre pc;

iscritto all'amministrazione comunale ed indinzzate al competente ufficio tributario. che rispono'-

entro 120 giorni dalla ricezione. circostanziate e specifiche istanze di interpello concernentr

I'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali, qualoravi siano obiettive

condizioni di incertez-za sulla conetta interpretazione delle disposizioni stesse.

2) La risposta dell'Amministrazione. scritta e motivata. vincola con esclusivo riferimento alla

questione oggetto dell'istanza di interpello. e limitatamente al richiedente.

Qualora essa non pervenga al contribuente entro il termine di cui al comma l. si intende chc

I'amministrazione concordi con I'interpretazione o il comportamento prospetto dal richiedente.

Limitatamente alla ques-tione oggetto dell'istanza di interpello, non possono essere irrogatc

sanzioni nei confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta dall'amministrazione entro il

termine di cui al comma l.

3) Nel caso in cui I'istanza di interpello formulata da un numero elevato di contribuenti concerna

la stessa questione, o questi analoghe fra loro, I'amministrazione puo rispondere collettivamente.

attraverso ima circolare che verrà portata a conoscenza della collettività con forme appropriate (

manifesti affrssi all'albo pretorio e negli spazi delle affissioni pubbliche, comunicati stampa. sito

Web del comune ecc.)

TITOLO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art.3l
Norma Finalr

Per quanto non specifrcamente ed espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia allt'

norrne di legge disciplinanti la specifica materia.
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Art.3:

Abrogazioni

Ii presente regolamento abroga e sostituisce ie nonne regolamentari precedentemente deliberate ir,

materia. e con esso contrastanti.

Art.3-:'

Efficacia

Dare atto che ai sensi dell'art 53 comma 1ó della legge 23 dicembre 2000. n. 388 ( legge finanziaria

per I'anno 2001), come sostituito dall'art. 27. comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n.448 ( leggr

frnanziana per il 2002\. il presente regolamento sarà efficace ed applicabile già per I'esercizic'

finanziario in corso.
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